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RELAZIONE TECNICA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
 

 

Introduzione 
 

In base all’art. 162 comma 7 del T.U.E.L. 167/2000: “Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi 

di partecipazione, di cui all'art. 8, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio 

annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo statuto e dai regolamenti”. 

 

Il principio contabile n. 1 elaborato dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali afferma 

che: “Il bilancio di previsione è corredato da una relazione della Giunta all’organo deliberante, nella 

quale è necessario che sia data una illustrazione esauriente ed il più possibile dettagliata delle politiche 

dell’ente come si esprimono nel documento e negli allegati” . 

 

Obbiettivo della relazione è di illustrare in modo chiaro e alternativo i dati contabili dei documenti di 

programmazione proponendoli in una chiave di lettura diversa attraverso l’ausilio di tabelle, grafici, 

indici e relativi commenti. 

 

La relazione si compone delle seguenti analisi: 

  

1. Equilibri di bilancio per l’anno 2014 

2. Applicazione dell’Avanzo e/o la copertura del Disavanzo 

3. Entrate con relativi indici e grafici con un focus sui principali tributi 

4. Spese con relativi indici e grafici con un focus sulla capacità di indebitamento 

5. Investimenti e relative fonti di finanziamento 

6. Patto di stabilità interno 
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ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L’ANNO 2014 

In base all’art. 162 comma 1 del T.U.E.L. 167/2000, “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio 

di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, osservando i principi 

di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità”; in base al 

successivo comma 5 “Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed 

attendibilità ....” : 

 

o Unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di 

legge (comma 2); 

 

o Annualità: l'unità temporale di riferimento è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina 

il 31 dicembre dello stesso anno (comma 3); 

 

o Universalità: tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico 

degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse connesse (comma 4);  

 

o Integrità: tutte le spese e le entrate sono iscritte in bilancio integralmente senza alcuna 

compensazione (comma 4); 

 

o Veridicità e attendibilità: le previsioni devono essere formulate secondo principi prudenziali e 

con attenta valutazione dei trend storici e delle aspettative future (comma 5); 

 

o Pareggio finanziario: il totale delle entrate pareggia con il totale delle spese (comma 6); 

 

o Pubblicità: le informazioni contenute nel bilancio e nei suoi allegati devono essere messi a 

disposizione dei soggetti interessati (Stakeholders) con opportuni strumenti. 
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EQUILIBRIO GENERALE 

 

In virtù del principio del pareggio finanziario, precedentemente richiamato, viene qui di seguito riportato 

per l’esercizio 2014 il quadro generale riassuntivo. I grafici evidenziano l’incidenza di ciascun titolo sul 

totale complessivo delle entrate e delle spese. 
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EQUILIBRI PARZIALI 

 

Dalla visione di sintesi passiamo ad un’analisi più dettagliata scomponendo il bilancio nelle sue quattro 

componenti nel rispetto dell’equazione tra impieghi e fonti di finanziamento: 
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1. Bilancio corrente: evidenzia le spese e le entrate relative alle attività di ordinaria amministrazione; 

secondo l’art. 162 comma 6 del T.U.E.L. “le previsioni di competenza relative alle spese correnti 

sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 

mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 

competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo 

le eccezioni previste per legge”. 
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2. Bilancio investimenti: contabilizza tutti gli interventi con le relative fonti di finanziamento destinati 

ad incidere sul patrimonio dell’ente; secondo l’art. 199 del T.U.E.L. gli enti possono finanziare gli 

investimenti nei seguenti modi: 

a) entrate correnti destinate per legge agli investimenti 

b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti 

aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti 

c) entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da 

concessioni edilizie e relative sanzioni 

d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi 

pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi 

comunitari e internazionali 

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'art. 187 

f) mutui passivi 

g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge. 
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3. Bilancio movimento fondi: accoglie solo le somme che assicurano liquidità all’ente e che quindi 

hanno riflessi solo finanziari;  

 

 

 

4. Bilancio di terzi: vi rientrano le partite di giro 

 

BILANCIO SERVIZI CONTO TERZI Parziale Totale

ENTRATE

Servizi per conto di terzi (Titolo VI) (+) 495.600,00

 Totale Entrate 495.600,00

USCITE
0,00

Servizi per conto di terzi (Titolo IV) (+) 495.600,00

Totale Uscite 495.600,00

RISULTATO  bilancio servizi di terzi:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRECEDENTE ESERCIZIO 

APPLICATO 
 

In base all’art. 186 del T.U.E.L. 267/2000 “Il risultato contabile di amministrazione e' accertato con 

l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed e' pari al fondo di cassa aumentato dei 

residui attivi e diminuito dei residui passivi” e in base all’art. 187, comma 1 “L'avanzo di 

amministrazione e' distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto 

capitale e fondi di ammortamento.”, comma 2, “L'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai 

sensi dell'articolo 186, può essere utilizzato: 

a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia 

sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza; 

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 194; 

c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 

ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamento non 

ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di 

assestamento; 

d) per il finanziamento di spese di investimento.” 

 

In base all’art. 188 “L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, e' 

applicato al bilancio di previsione nei modi e nei termini di cui all'articolo 193,(salvaguardia degli 

equilibri di bilancio),  in aggiunta alle quote di ammortamento accantonate e non disponibili nel 

risultato contabile di amministrazione.”  

 

Il principio contabile n. 1 nel punto 33 afferma che “Il risultato di amministrazione, da considerare per 

ogni effetto di legge, salvo deroghe di legge, è quello accertato con l’approvazione del rendiconto della 

gestione. Esso può essere utilizzato, con l’iscrizione in bilancio, per le destinazioni espressamente 

previste dall’art. 187 del Tuel.  

L’avanzo presunto dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio può essere iscritto in 

bilancio ed anche assegnato contabilmente, ma l’obbligazione giuridica è perfezionabile solo dopo 

l’approvazione del rendiconto”. 

 

Bilancio

2011 2012 2013 2014

Avanzo per spese correnti 56.410,93 0,00 0,00

Avanzo per investimenti 15.085,19 4.835,38 0,00 0,00

Totale avanzo applicato 15.085,19 61.246,31 0,00 0,00

Disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO
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ANALISI DELLE ENTRATE 
 

L’attività di reperimento delle fonti di finanziamento è indubbiamente strategica ai fini della 

programmazione. 

Il principio contabile n. 1 nel punto 28 afferma che “la parte delle entrate nel bilancio di previsione. è 

ordinata come segue: 

(a) titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate, ossia la natura dell’entrata; 

(b) categorie, secondo la tipologia delle entrate all’interno della fonte di provenienza; 

(c) risorse, in base all’oggetto dell’entrata, specificatamente individuato all’interno della categoria di 

appartenenza. Le risorse non sono definite e sono quindi rimesse alle decisioni dell’ente locale.” 

Lo stesso principio nel punto 29 afferma che “l’unità elementare delle entrate è la “risorsa”, che 

individua specificatamente l’oggetto dell’entrata e riguarda la dotazione di mezzi di cui l’ente può 

disporre al fine di impiegarli nell’esercizio della propria attività.” 

Le entrate si suddividono in: 

 

Titolo I   – entrate tributarie 

Titolo II  – entrate da contributi e trasferimenti correnti 

Titolo III – entrate extratributarie 

Titolo IV – entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 

Titolo V  – entrate da accensione di prestiti 

Titolo VI – entrate per servizi per conto di terzi 

 

Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle entrate in base alla loro fonte di 

provenienza: oltre allo stanziamento previsto per il 2014 sono riportati gli accertamenti 2011. 2012 e 

2013 in modo da avere un quadro temporale completo. 

La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento previsto per il 2014 

rispetto a quello accertato del 2013. 

Inoltre è possibile verificare la posizione del 2014 rispetto alla linea di tendenza media.  
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Analizziamo ora le singole categorie dei titoli delle entrate attraverso un confronto temporale. Le tabelle 

che seguiranno mostrano per gli anni 2011, 2012 e 2013 gli accertamenti di competenza,  per il 2014 lo 

stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale degli ultimi due anni. 

I grafici che seguiranno mostrano in modo ancora più evidente l’evoluzione delle categorie e la 

collocazione degli stanziamenti 2014 rispetto alla tendenza media, l’incidenza di ciascuna di esse 

rispetto al titolo per il solo anno 2014 e per tutti gli anni precedenti considerati.  
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LE ENTRATE TRIBUTARIE 

 

Le entrate tributarie sono molto importanti nella politica di reperimento delle risorse dell’ente. 

Sono suddivise in tre categorie che misurano le diverse forme di contribuzione dei cittadini alla 

gestione: imposte, tasse e tributi speciali. 

 

Fanno parte della categoria delle imposte:  

o l’imposta municipale propria (IMU),  

o l’imposta comunale sulla pubblicità,  

o l’addizionale comunale sull’IRPEF, 

 

Fanno parte della categoria delle tasse:  

o la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e relativa addizionale provinciale (TARES),  

o la tassa sui servizi indivisibili (TASI), 

o la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche urbani (TOSAP). 

 

Fa parte della categoria dei tributi speciali ed altre entrate tributarie il FONDO DI SOLIDARIETA’ 

COMUNALE.   

L’importo relativo al Fondo di solidarietà comunale, comunicato dal Ministero dell’Interno in data 

03.07.2014, è stato così quantificato: 

 

Fondo di solidarietà comunale 2013 rideterminato a seguito del 

D.M. 24/06/2014
€ 673.505,14

Detrazione per costi della politica (riduzione numero consiglieri 

ed assessori)
-€ 4.178,72

Gettito IMU 2013 al netto della quota di alimentazione del 

Fondo di solidarietà 2014
€ 240.436,20

Detrazione per fusioni ed unioni di comuni -€ 4.650,90

Detrazione spending rewiew 2013 -€ 8.117,50

Detrazione gettito TASI 2014, stimato ad aliquota base -€ 85.099,76

Detrazione gettito IMU  2014 stimato al aliquota base -€ 191.638,66

Rimborso IMU 2014 su immobili comunali € 3.929,62

TOTALE FONDO DI SOLIDARIETA' 2014 € 624.185,42  
 

 

Nel bilancio di Previsione 2014 è stata indicato l’importo di € 621.550,00 (differenza di € 2.635,42 

rispetto al dato comunicato dal Ministero dell’Interno di € 624.185,41) in quanto, ai sensi dell’articolo 

47, comma 9,  del Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale”, è previsto un ulteriore contributo alla finanza pubblica  da parte di tutti i Comuni, per l’anno 

2014, per un importo di 375,6 milioni di euro. A tal fine il Fondo di solidarietà sarà ulteriormente 

ridotto. L’importo della riduzione è quantificato con Decreto del Ministero dell’Interno non ancora 

emanato. 
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ANALISI DEI TRIBUTI PIU’ SIGNIFICATIVI 

 

2014

Imposta Comunale sugli 

Immobili 

Abitazione 

principale
Altri fabbricati Aree edificabili Totale Gettito

Aliquote 5,00 per mille 8,60 per mille 8,60 per mille

Gettito 0,00 290.278,15 41.986,87 332.265,02

2013

Imposta Comunale sugli 

Immobili

Abitazione 

principale
Altri fabbricati Aree edificabili Totale Gettito

Aliquote 5,00 per mille 8,60 per mille 8,60 per mille

Gettito 11.929,00 290.278,15 41.986,87 344.194,02

 
Conferma delle aliquote deliberate nell’anno 2013. 

 

L’importo di € 11.929,00 (Abitazione principale – MINI IMU) indicato nell’anno 2013, si riferisce al 

40% della differenza tra l’ammontare dell’IMU risultante dall’applicazione dell’aliquota deliberata dal 

Comune (5,00  per mille) e l’ammontare dell’IMU risultante dall’applicazione dell’aliquota di base 

prevista dalle norme statali (4,00 per mille). 

 

Ai sensi della normativa vigente, una quota dell’I.M.U. versata a questo Comune dai contribuenti, viene 

trattenuta dallo Stato, sulla rata relativa al saldo, per alimentare il Fondo di solidarietà comunale. 

Nell’anno 2013 è stata trattenuta la somma di € 104.287,55 (è stato emesso mandato di pagamento e 

contestale ordinativo d’incasso nel capitolo relativo all’I.M.U.) Pertanto l’importo di € 344.194,02 è al 

lordo di tale trattenuta (l’IMU effettivamente incassata nell’anno 2013 è stata pari ad € 227.977,47). 

 

Nell’anno 2014 sarà trattenuta la somma di € 118.535,04 (importo comunicato in data 03.07.2014). Per 

l’anno 2014 il Ministero ha stabilito che tale importo vada ridotto direttamente dal capitolo relativo 

all’IMU senza operare compensazioni (ovvero senza emettere mandato di pagamento e contestale 

ordinativo d’incasso). L’importo di € 215.000,00 indicato nel bilancio di previsione sarà l’importo 

effettivamente incassato da questo Comune. 

 

 

 

Addizionale comunale Irpef 2013 2014 Variazione

Aliquote 0,60% 0,70% 0,10%

Gettito 125.000,00 145.000,00 20.000,00

 

L’aliquota proposta al Consiglio Comunale è 0,70% (aumentata dello 0,10 per cento rispetto 

all’anno 2013). 
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 Rifiuti Solidi Urbani TARES Anno 2013 TARI Anno 2014 Variazione

Gettito 319.921,00 310.605,83 -9.315,17

 

L’importo di € 319.921,00 (Anno 2013) è comprensivo della quota di € 15.328,69 relativa al tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale. 

 

L’importo di € 310.605,83 (Anno 2014) è comprensivo della quota di € 14.790,75 relativa al tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale. 

 

La variazione di € 9.315,17 è dovuta alla riduzione di spesa del personale addetto al servizio di pulizia e 

spazzamento delle strade (collocamento a riposo dell’operatore ecologico dal 21.12.2013). 

 

Conferma delle aliquote deliberate nell’anno 2013. 

 

Comune di MACERATA FELTRIA 

PIANO FINANZIARIO - ANNO 2014 

COSTI  PARTE FISSA 
PARTE 

VARIABILE 
TOTALE 

CSL – Costi di spazzamento e lavaggio 

delle strade € 17.851,02   € 17.851,02 
CARC – Costi amministrativi 

dell’accertamento, della riscossione e del 
contenzioso € 8.505,69   € 8.505,69 
CGG – Costi generali di gestione 

(compresi quelli relativi al personale in 
misura non inferiore al 50% del loro 

ammontare) € 93.062,28   € 93.062,28 

CCD – Costi comuni diversi  € 840,53   € 840,53 

RCS - Rimborso costo servizio per Scuole 

pubbliche -€ 984,95   -€ 984,95 

AC – Altri costi operativi di gestione € 0,00   € 0,00 

CK – Costi d’uso del capitale 
(ammortamenti, accantonamenti, 

remunerazione del capitale investito) € 14.951,80   € 14.951,80 

CRT – Costi di raccolta e trasporto dei 

rifiuti solidi urbani   € 36.484,38 € 36.484,38 

CTS – Costi di trattamento e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani   € 72.924,66 € 72.924,66 
CRD – Costi di raccolta differenziata per 

materiale   € 36.555,16 € 36.555,16 

PRD - Proventi derivanti dalla vendita dei 
rifiuti CONAI   -€ 18.638,73 -€ 18.638,73 

CTR – Costi di trattamento e riciclo, al 

netto dei proventi della vendita di 
materiale ed energia derivante dai rifiuti   € 34.263,24 € 34.263,24 

  

 

    

TOTALE COSTI € 134.226,37 € 161.588,71 € 295.815,08 

  45,38% 54,62% 100,00% 

    % COPERTURA 2014 

  
100% 

    PREVISIONE ENTRATA     295.815,08 

AGEVOLAZIONI PREVISTE 

DA REGOLAMENTO     € 0,00 

MAGGIORI ENTRATE ANNO 

PRECEDENTE      € 0,00 
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ENTRATA TEORICA € 134.226,37 € 161.588,71 € 295.815,08 

    UTENZE DOMESTICHE € 107.164,08 € 112.953,14 € 220.117,22 

UTENZE NON 

DOMESTICHE € 27.062,29 € 48.635,57 € 75.697,86 

ENTRATA TEORICA 

2014 € 134.226,37 € 161.588,71 € 295.815,08 

 

 

 

 

 

 

Tassa sui servizi indivisibili (TASI)  Anno 2014 Variazione

Gettito 80.000,00 80.000,00

 

Aliquota proposta al Consiglio Comunale: 

 

a) abitazioni principali e relative pertinenze, diverse da quelle di lusso di cui alle categorie catastali A/1, 

A/8 e A/9, ivi comprese le unità immobiliari e relative pertinenze ad esse equiparate per regolamento 

comunale, non soggette ad I.M.U.,: aliquota 1,9 per mille;  

 

b) fabbricati rurali ad uso strumentale, così come definiti dall’articolo 9, comma 3 bis del Decreto 

Legge n. 557 del 30.12.1993: aliquota 1,00 per mille;  

 

c) altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui ai punti precedenti: aliquota zero. 

 

 

SERVIZI INDISIVIBILI COSTO 2014

Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistica € 54.603,14

Servizio di polizia municipale € 36.188,20

Viabilità, circolazione stradale e servizi connessi € 194.951,41

Illuminazione pubblica e servizi connessi € 93.300,00

Servizi di protezione civile € 29.243,28

Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi 

al territorio ed all’ambiente
€ 11.768,99

TOTALE € 420.055,02

GETTITO TASI € 80.000,00

% COPERTURA SERVIZI INDIVISIBILI CON GETTITO TASI 19,05%  
 

 

 

 

Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 

(TOSAP)
2013 2014 Variazione

Gettito 46.407,27 45.700,00 -707,27

Conferma delle aliquote deliberate nell’anno 2013. 
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LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Siamo nell’ambito delle diverse forme di contribuzione erogate dallo Stato, dalla regione, dalla unione 

europea e dagli altri organismi pubblici facenti parte del settore pubblico allargato. 

Le risorse così fornite saranno destinate al finanziamento della gestione ordinaria e, quindi, dei servizi di 

competenza dell’ente. 

 

Non è stato confermato da parte dello Stato, per l’anno 2014, il minor gettito IMU derivante dalla 

soppressione dell’imposta sull’abitazione principale (€ 52.303,71). 

Il ristoro relativo ai fabbricati costruiti e destinati alla vendita dalle imprese costruttrici, gli immobili 

posseduti e non concessi in locazione da appartenenti alle forze armate e dagli immobili di proprietà 

comunale, è stata quantificato in € 5.382,09. 

Il contributo a valere sul fondo investimenti di € 53.882,62 è destinato ad esaurirsi con l’anno 2016. 

 

 

I trasferimenti provenienti dal Fondo Regionale non autosufficienza e in minor misura dal Fondo 

sanitario mantengono nel 2014 il valore previsto nel 2013 a seguito del consolidamento strutturale dei 

fondi finanziati della Regione e destinati ai servizi per la non autosufficienza (Rsa Tommasello). Fondi 

che affluiranno al bilancio del Comune per la quota a valenza sanitaria essendo in capo al Comune le 

funzioni di gestione di tali prestazioni. 

 

 

Tra i trasferimenti di altri Enti è stato inserito il contributo provinciale di € 35.000,00 da destinare alle 

infrastrutture stradali. 
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LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

Le entrate extratributarie hanno un notevole valore sociale e finanziario in quanto abbracciano tutte le 

prestazioni rese ai cittadini attraverso i servizi istituzionali, a domanda individuale e produttivi. 

 

PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI: 

La definizione delle tariffe e dei relativi criteri di applicazione riguarda i servizi a domanda individuale ossia 

tutte quelle prestazioni erogate dall’ente a fronte di richieste dei singoli cittadini, che rientrano nella categoria 

dei servizi necessari il cui finanziamento deve essere garantito con entrate dirette (dell’ente) di natura 

tributaria ed extra-tributaria. 

L’obiettivo da raggiungere è quello di migliorare l’equità, ossia la capacità di commisurare la contribuzione 

degli utenti alle loro effettive condizioni economiche in ragione della numerosità della famiglia (ad uguale 

ricchezza deve corrispondere uguale contribuzione) attraverso meccanismi di valutazione dei mezzi che, 

anche alla luce del D.P.C.M. n. 159 del 05.12.2013, considerino le componenti patrimoniali oltre a quelle di 

reddito. 

Il grado di copertura dei costi, per buona parte di essi, sarà determinato anche da una valutazione sul sistema 

di tariffazione che incida maggiormente sui redditi non colpiti dalla crisi. Il pagamento di un prezzo da parte 

degli utenti favorisce la loro responsabilizzazione nell’uso del servizio in quanto disincentiva fenomeni di 

abuso e ne aumenta la percezione di utilità; 

L’ambito dei servizi a domanda individuale comprende servizi molto diversi tra loro e di conseguenza anche 

le scelte in materia di tariffe assumono connotazioni diverse a seconda che si tratti di servizi di welfare, servizi 

culturali, ecc. 

 

Previsioni 2013 Tariffe
Altre 

Entrate

Totale 

Entrate

Spese 

Personale
Altre Spese Totale Spese Differenza

Coper-

tura % 2013

Mensa Scolastica
40.600,00 2.000,00 42.600,00 32.084,44 54.290,00 86.374,44 -43.774,44 49,32%

Trasporto Scolastico
5.200,00 5.200,00 46.389,86 27.134,05 73.523,91 -68.323,91 7,07%

Vacanze Anziani
11.480,00 11.480,00 12.250,00 12.250,00 -770,00 93,71%

Assistenza Domiciliare
432,00 432,00 1.672,00 1.672,00 -1.240,00 25,84%

Musei Civici
300,00 300,00 9.850,00 9.850,00 -9.550,00 3,05%

Utilizzo sale attrezzate
2.500,00 2.500,00 4.000,00 4.000,00 -1.500,00 62,50%

Tumulazioni, inumazioni

ecc. 3.300,00 3.300,00 2.865,74 1.800,00 4.665,74 -1.365,74 70,73%
Totale 63.812,00 2.000,00 65.812,00 81.340,04 110.996,05 192.336,09 -126.524,09 34,22%

 PROVENI DAI BENI DELL’ENTE: 

 

Tra i proventi dei beni dell’Ente sono stati previsti: 

 
- Concessioni cimiteriali; 
- Concessione degli impianti sportivi, delle sale attrezzate nonché delle immobilizzazioni affidate al 
   gestore del Servizio idrico integrato; 
- Locazione dell’immobile denominato “Mulino delle Monache” e locazione di parte dell’immobile 
  ubicato nella zona artigianale Prato, adibito a ricovero attrezzi. 

 
 
INTERESSI SU ANTICIPAZIONI E CREDITI: 
 
L’art. 35, commi 8-13, del Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 “ Disposizioni urgenti per la 

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, cosiddetto “Decreto Liberalizzazioni”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 2012, interviene sulla gestione delle tesorerie di 

Regioni, Enti Locali, Aziende sanitarie ed Università sospendendo l’efficacia delle disposizioni di cui 
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all’art. 7 del D.Lgs. 7 agosto 1997, n. 279 (inerenti la c.d. Tesoreria Mista, che l’art.77-quater del D.L. 

112/2008 aveva esteso a tutti gli enti locali dal 1° gennaio 2009) e riportando in vigore il sistema di 

Tesoreria Unica di cui all’art. 1 della legge29 ottobre 1984, n. 720.  A decorrere dall’entrata in vigore 

del decreto (24 gennaio 2012) e fino al 2014 gli enti dovranno pertanto far affluire presso le sezioni di 

Tesoreria provinciale dello stato tutte le entrate, ad eccezione di quelle derivanti da mutui, prestiti ed 

ogni altra forma di indebitamento non sostenuta da contributi.  

 

 

UTILI NETTI DA AZIENDE, DIVIDENDI ECC.: 

 

L’importo di € 42,24 si riferisce al dividendo della Marche Multiservizi S.p.A., partecipata nella misura 

dello 0,00196% 
 
 
 
PROVENTI DIVERSI: 
 
I “Proventi diversi”sono soggetti a variabilità in quanto, consolidando incrementi realizzati nel corso del 

2013, sono collegati ad eventi periodici come quelli da contributi e sponsorizzazioni da terzi, tra cui la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro (€ 8.000,00 per il sociale), e saranno accertabili nel momento 

delle comunicazioni formali.  
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 21 

 

Con le entrate extratributarie abbiamo terminato l’analisi delle entrate correnti. 

E’ stato fatto un confronto temporale per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 da cui è scaturito un 

andamento medio tendenziale; è stato altresì messo in evidenza l’incidenza percentuale, “peso 

specifico”, di ciascuna categoria rispetto al titolo di appartenenza. 

 

Proseguiamo ora con l’analisi di alcuni indici di bilancio per dare una lettura diversa delle entrate 

correnti e per avere un quadro più dettagliato della gestione economica e finanziaria. 

Prima di procedere all’analisi dei singoli indici ne mostriamo un elenco sintetico: 

 

1. Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie 

2. Pressione tributaria pro capite 

3. Autonomia tributaria 

4. Autonomia finanziaria 

5. Entrate proprie pro capite 

6. Grado di dipendenza erariale 

7. Trasferimenti erariali pro capite 

8. Trasferimenti regionali pro capite 

9. Incidenza delle entrate extratributarie sulle entrate proprie 

10. Autonomia tariffaria propria 
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Il primo indice “Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie” segnala in che misura le 

entrate tributarie partecipano alle entrate proprie dell’ente evidenziando il loro peso specifico. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.   
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L’indice di “Pressione tributaria pro capite” mostra il livello medio di imposizione a cui ogni 

cittadino è sottoposto ovvero l’importo che mediamente esso paga rispetto all’imposizione locale. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice di “Autonomia tributaria” mostra in che misura le entrate tributarie partecipano al totale delle 

entrate correnti dell’ente evidenziandone il loro peso specifico.  

Un valore superiore al 50%  mostra una grande capacità dell’ente di far fronte alle spese della gestione 

ordinaria attraverso l’imposizione tributaria. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice di “Autonomia finanziaria” ci offre il peso specifico delle entrate proprie sul totale delle 

entrate correnti.  

Un valore alto dell’indice misura un’elevata capacità dell’ente ad acquisire “autonomamente” risorse da 

destinare al finanziamento delle spese ordinarie. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice di “Entrate proprie pro capite” misura l’incidenza media delle entrate proprie sul cittadino. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice  “Grado di dipendenza erariale” quantifica il peso specifico dei trasferimenti erariali rispetto 

al totale delle entrate correnti. 

Un valore basso dell’indice mostra una scarsa importanza relativa di tali trasferimenti nel rispetto 

dell’ottica del “federalismo fiscale”. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice  “Trasferimenti erariali pro capite” rileva l’importo medio per cittadino che l’ente riceve 

sottoforma di trasferimento dallo Stato.  

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice  “Trasferimenti regionali pro capite” rileva l’importo medio per cittadino che l’ente riceve 

sottoforma di trasferimenti dalla regione.  

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice  “Entrate extratributarie su proprie” esprime l’importanza relativa delle entrate 

extratributarie rispetto alle entrate proprie e quindi il loro peso specifico.  

Un valore molto superiore al 50%  mostra una grande capacità dell’ente di far fronte alle spese della 

gestione ordinaria attraverso l’imposizione tributaria piuttosto che attraverso le entrate extratributarie.   

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
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L’indice di “Autonomia tariffaria propria” rappresenta l’incidenza relativa delle entrate extra 

tributarie sul totale delle entrate correnti. 

Una percentuale alta dell’indice mostra un’elevata “capacità” dell’ente a realizzare entrate attraverso 

l’erogazione dei servizi e la gestione del suo patrimonio. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 

 

 

Terminata l’analisi delle entrate correnti proseguiamo con quella sulle entrate capitali. 
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ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE (TITOLO IV) 

 

Le entrate del titolo IV insieme a quelle del titolo V costituiscono la fonte di finanziamento degli 

investimenti ovvero delle spese cha hanno un’incidenza patrimoniale. 

All’interno del titolo vanno distinte le alienazioni (Cat. 1) che rappresentano una fonte propria di 

finanziamento dai trasferimenti di capitale che sono una fonte esterna (Cat. 2, 3, 4, 5). 

La categoria 6 “Riscossione di crediti”invece rientra nel bilancio fondi è cioè trattasi di un movimento 

che ho solo effetti finanziari e che trova il suo controbilanciamento naturale nel titolo II delle spese Int. 

10 “Concessione di crediti”. 

 

ALIENAZIONI  

 

€ 16.000,00 Concessione manufatto al cimitero centrale di Macerata Feltria  per la costruzione di una 

Cappella gentilizia; 

 

€ 1.740,00  Alienazione veicolo già adibito al Servizio della Protezione civile. 

 

€ 154.000,00 Alienazione terreno in località Apsa-Salbello. 

 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLA REGIONE 

 

€ 300.000,00 Riqualificazione e valorizzazione Area archeologica (Fondi FEASR) 

 

€ 10.000,00 Progetto Smart “WI-FI” accesso gratuito ad Internet nelle piazze. 

 

€ 30.336,34 Infrastrutture stradali – Lavori di ripristino a seguito delle eccezionali nevicate del febbraio 

2012. 

 

€ 6.000,00 Trasferimento a privati per abbattimento barriere architettoniche. 

 

 

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI 

 

€ 40.000,00 Proventi derivanti dal rilascio dei permessi per costruire ecc. destinati interamente a spese in 

conto capitale. 

 

€ 200.000,00  Trasferimento dalla famiglia Vannucci per realizzazione nuova piazza “M. Vannucci” 

antistante il Teatro A. Battelli. 
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ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI (TITOLO V) 

 

Trovano allocazione in questo titolo i prestiti che vengono erogati all’ente. Le categorie sono ordinate 

sia in base alla durata del finanziamento (dal breve al lungo periodo) che in base al soggetto erogante. 

La prime due categorie, “Anticipazione di cassa” e “Finanziamento a breve termine” non sono destinate 

a reperire risorse per gli investimenti, ma a garantire gli equilibri di cassa: infatti esse rientrano 

nell’equilibrio del bilancio fondi. 

Invece la terza categoria “Mutui”e la quarta “Prestiti obbligazionari” sono “naturalmente” destinate ad 

accogliere le risorse per finanziare gli investimenti. 
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La tabella successiva mostra il debito residuo per ciascun ente erogante al 31/12 di ciascuno degli anni 

indicati:  viene  messo in risalto l’andamento temporale dell’esposizione debitoria, la tendenza media e 

un confronto tra gli stessi enti in valore assoluto. 
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L’indice che segue misura la quota media di debito residuo imputabile a ciascun cittadino nei quattro 

anni presi in considerazione. Il valore dell’indice dipende da due variabili: l’andamento del debito 

residuo e l’andamento della popolazione. 
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ANALISI DELLA SPESA 

 
L’analisi della spesa è l’analisi degli impieghi: raccolte le risorse queste sono destinate al finanziamento 

delle spese d’esercizio, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. 

Con riferimento al principio contabile n. 1 nei punti 30, 31 e 32 la parte della spesa nel bilancio di 

previsione è ordinata in: 

a) Titoli, in base alla loro natura e destinazione economica 

b) Funzioni, in relazione alla tipologia delle attività espletate 

c) Servizi, in relazione alla struttura organizzativa interna e alle attività che vi fanno capo 

d) Interventi, in relazione alla tipologia e natura economica dei fattori produttivi utilizzati 

 

 Le spese si suddividono in: 

 

Titolo I    – spese relative all’ordinaria amministrazione con effetti nel solo esercizio 

Titolo II   – spese d’investimento con effetti pluriennali e quindi sul patrimonio 

Titolo III  – rimborso prestiti 

Titolo IV  – partite di giro. 

 

Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle spese: oltre allo stanziamento previsto per 

il 2014 sono riportati gli impegni 2011, 2012 e 2013 in modo da avere un quadro temporale completo. 

La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento previsto per il 2014 

rispetto a quello impegnato del 2013. 

Inoltre è possibile verificare la posizione del 2014 rispetto alla linea di tendenza media. 
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Analizziamo ora le singole funzioni o interventi dei titoli delle spese attraverso un confronto temporale. 

Le tabelle che seguiranno mostrano per gli anni 2011, 2012, 2013 gli impegni di competenza e per il 

2014 lo stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale degli ultimi due anni. 

I grafici che seguiranno mostrano in modo ancora più evidente l’evoluzione delle funzioni o interventi e 

la collocazione degli stanziamenti 2014 rispetto alla tendenza media, l’incidenza di ciascuna di esse 

rispetto al titolo per il solo anno 2014 e per tutti gli anni precedenti considerati. 
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SPESE CORRENTI (Titolo 1) 

 

Se i titoli classificano le spese in base alla loro natura, le funzioni le classificano in base alla tipologia di 

attività erogata dall’ente. La classificazione in funzioni non è derogabile o modificabile da parte degli 

enti locali. 

Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 2014e  gli impegni 

2011, 2012 e 2013; l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento in percentuale degli stanziamenti 

previsti 2014 rispetto agli impegni 2013. 
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO CON LEGGE N. 122 DEL 30 

LUGLIO 2010 - DETERMINAZIONE DEL LIMITE IMPEGNABILE NELL’ESERCIZIO 2011 

AI SENSI DEGLI ART. 6 COMM1 3-7-8-9-12-13-14. 

 

L’articolo 6 della legge 122/2010 dispone, a decorrere dal 2011, la riduzione di alcune tipologie di spesa. Si 

riporta la tabella relativa alla individuazione delle spese e alla riduzione per l’esercizio 2014. 

 

 

  
Impegnato 

2009 

Previsione  

iniziale 2013   

Studi e Consulenze € 0,00 € 0,00 

Riduzione 80%  € 2.262,53 

      

Spese di rappresentanza € 1.656,38 € 600,00 

      

Relazioni pubbliche € 5.600,70 € 0,00 

      

Pubblicità € 0,00 € 0,00 

      

Convegni e Mostre € 4.055,55 € 1.453,79 

Totale generale € 11.312,63 € 2.053,79 

     
Sponsorizzazioni € 0,00 € 0,00 

Riduzione 

100% € 0,00 

     Missioni € 1.510,45 € 735,00 Riduzione 50% € 755,23 

      

  Attività di formazione € 6.364,16 € 2.400,00 Riduzione 50% € 3.182,08 

      

  Autovettue € 1.594,23 € 2.199,79 Riduzione 20% € 1.275,38 

TOTALE GENERALE  € 7.388,58 

 
€ 7.475,22 

 

 

Per quanto riguarda le previsioni relative alle spese da sostenere per le Autovetture, si è dovuto 

disattendere il taglio del 20%, rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2009, in considerazione 

dell’aumento eccessivo del carburante nonché di un maggior uso dei mezzi per il potenziamento del 

controllo sul territorio. 

 

In termini assoluti si è comunque rispettata la volontà del legislatore. 
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Proseguiamo ora con l’analisi di alcuni indici di bilancio per dare una lettura diversa delle spese correnti 

e per mettere in risalto alcuni aspetti particolari e strategici per la programmazione e per la gestione. 

Prima di procedere all’analisi degli indici ne mostriamo un elenco sintetico: 

a) Incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente 

b) Spesa media del personale 

c) Spesa pro capite del personale 

d) Incidenza della spesa per interessi sulle spese correnti 

e) Indice di rigidità strutturale 

f) Rigidità strutturale pro capite 
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Titolo I Categoria 01 “Personale: Oneri diretti” € 444.162,47 

Titolo I Categoria 01 “Personale: Oneri riflessi” € 114.966,51 

Totale Categoria 01 € 559.128,98 

  

Titolo I – Categoria 03 “Personale: Rimborso spese viaggi” € 305,00 

Titolo I – Categoria 07 “I.R.A.P.” € 26.451,38 

TOTALE SPESE PER IL PERSONALE € 585.885,36 

 

 

 

Spesa per il Personale 

 
Da anni il contenimento delle spese di personale da parte delle Autonomie Locali è stato considerato dal 

legislatore, come un fattore essenziale, per il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica del Paese derivanti 

dai vincoli imposti dall’Unione Europea e dal trattato di Maastricht. Partendo da questo presupposto si sono 

succeduti nel tempo vari interventi normativi, che hanno influenzato le politiche occupazionali e di gestione e 

sviluppo delle risorse umane dell’Ente. 

 

SPESE DI PERSONALE E RAPPORTO CON LA SPESA CORRENTE 

ANNO 2014 
  Impegni 2013 Previsione 2014 

Retribuzioni lorde al personale dipendente 

con contratto a tempo determinato ed a 

tempo indeterminato 

€ 409.284,30 € 397.631,43 

Spese sostenute dall'Ente per collaborazioni 

coordinate e continuative o altre forme di 

rapporto di lavoro flessibile o con 

convenzioni (Contratto a tempo determinato 

e quota relativa al Segretario comunale in 

convenzione - Articolo 30 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000) 

€ 42.426,71 € 30.600,00 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in 

convenzione ai sensi degli articolo 13 e 14 

del C.C.N.L. 22/01/2004 

€ 3.155,12 € 0,00 

Spese per il personale in quiescenza € 0,00 € 0,00 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro 

con contributi obbligatori 
€ 118.114,69 € 114.966,51 

I.R.A.P. € 25.925,55 € 26.451,38 

Oneri per il nucleo familiare € 4.260,08 € 3.550,92 

Altre spese:     

Compenso per lavoro straordinario € 3.380,12 € 3.380,12 

Rimborso spese per missioni € 117,36 € 305,00 

Incentivo progettazione  € 1.481,58 € 9.000,00 

TOTALE € 608.145,51 € 585.885,36 

a detrarre:     

Spese per il rinnovo dei contratti collettivi di 

lavoro compreso oneri riflessi ed I.R.A.P. 
-€ 17.247,37 -€ 16.216,24 
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Rimborsi ricevuti da altri enti per spese 

sostenute per personale in convenzione   
€ 0,00 € 0,00 

Altre spese:     

Incremento fondo risorse decentrate 

"obbligatorio" di parte stabile 
-€ 615,33 -€ 615,33 

Incentivo sponsorizzazione compreso oneri 

riflessi ed I.R.A.P. 
€ 0,00 -€ 3.999,30 

Incentivo progettazione compreso oneri 

riflessi ed I.R.A.P. 
-€ 1.991,55 -€ 8.065,26 

Diritti di segreteria e di rogito corrisposti al 

segretario comunale (compreso oneri filessi 

ed I.R.A.P.) 

-€ 948,05 -€ 1.328,05 

Compensi I.S.T.A.T. compreso oneri riflessi 

ed I.R.A.P. 
€ 0,00 € 0,00 

TOTALE € 587.343,21 € 555.661,18 
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SPESE D’INVESTIMENTO 

 

Proseguiamo con l’analisi delle spese d’investimento (Titolo II), in modo analogo alle spese correnti. 

Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 2014 e gli impegni 

2011,2012 e 2013: l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento in percentuale degli stanziamenti 

previsti 2014 rispetto agli impegni 2013. 

 

 



 49 

L’indice di “Propensione all’investimento” che segue mostra il peso specifico degli investimenti 

rispetto al totale delle spese con l’esclusione delle partite di giro e delle spese che partecipano al bilancio 

fondi di cui si è già detto: una percentuale alta chiaramente è indicativa di un’alta propensione. 
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SPESE RIMBORSO PRESTITI 

 

Come abbiamo già visto per le entrate del Titolo V, il Titolo III  mostra gli oneri destinati nell’esercizio 

al rimborso dei prestiti. I cinque interventi classificano il rimborso dei prestiti sia in ragione della durata 

sia in ragione dell’ente erogante. I primi due intereventi “Rimborso di anticipazione di cassa” e 

“Rimborso di finanziamenti a breve” non riguardano i finanziamenti destinati agli investimenti ma al 

riequilibrio di cassa (Bilancio fondi). 

  

Segue una tabella nella quale, distinto per intervento, sono posti a confronto lo stanziamento previsto per 

il 2014e gli impegni 2011, 2012 e 2013; l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento in percentuale 

degli stanziamenti previsti rispetto agli impegni relativi all’anno 2013. 
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L’indice di “Rigidità dell’indebitamento” mostra la capacità dell’ente di far fronte al rimborso della 

quota capitale dei prestiti attraverso le entrate correnti. 
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A questo punto diventa strategico verificare l’importo massimo di interessi passivi imputabile 

all’esercizio 2014 che è pari al 8% delle entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio approvato 

(2012). Confrontiamo gli interessi previsti in bilancio con questo limite evidenziandone il divario per 

vedere l’ambito nel quale l’ente può ancora muoversi. 

  

A) Limite quota interessi imputabile al bilancio di previsione 2014

(8% delle entrate correnti) 153.042,92

B) Margine potenziale d'indebitamento 2014

(A - interessi passivi previsti nel bilancio di previsione) 44.325,98

C) Incidenza percentuale effettiva 2014

(Rapporto tra interessi passivi su mutui previsti in bilancio e entrate correnti) 5,68%

D) Margine potenziale d'indebitamento 2014

(A - C ) 6,32%

2014

quota interessi 2014 € 125.657,59 (Contributi statali e regionali in conto interessi € 16.940,65) 108.716,94

Entrate correnti (Tit. 1+2+3) 1.913.036,52
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ANALISI DEGLI INVESTIMENTI E RELATIVI FINANZIAMENTI 

 

L’ammontare degli investimenti complessivi è pareggiato dalle entrate ad essi destinate nel rispetto delle 

specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto delle verifiche degli equilibri . 

 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2014 con indicazione della relativa 

copertura finanziaria prevista: 

 

Cap. Art.
Cod. 

Bil.
Descrizione Mezzi Propri

Mezzi di 

Terzi

21480 559 2010405 ACQUISTO SOFTWARE - SERVIZIO TRIBUTI 4.331,00 4.331,00

21501 500 2010501
ADEGUAMENTO IMPIANTI E STRUTTURE ALLE 

NORME DI SICUREZZA - PATRIMONIO COMUNALE
154.000,00 154.000,00

21501 573 2010501
MANUTENZIONE STRAORDINARIA FABBRICATI DI 

PROPRIETA' COMUNALE
15.466,90 15.466,90

21801 500 2010801
PROGETTO SMART "WI-FI" MARCHE - ACCESSO 

GRATUITO AD INTERNET NELLE PIAZZE COMUNALI
13.157,58 3.157,58 10.000,00

21880 559 2010805 ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE 1.000,00 1.000,00

21888 580 2010807 TRASFERIMENTO ALLA CHIESA (OO.UU.) 1.000,00 1.000,00

24101 500 2040101 ACQUISIZIONE AREA SCUOLA INFANZIA 5.553,58 5.553,58

25101 514 2050101
RIQUALIFICAZIONE  E SISTEMAZIONE AREA 

ARCHEOLOGICA
300.000,00 300.000,00

25201 500 2050201
ADEGUAMENTO IMPIANTI ALLE NORME DI 

SICUREZZA - TEATRO A. BATTELLI
13.522,26 13.522,26

28101 500 2080101
INFRASTRUTTURE STRADALI - LAVORI DI RIPRISTINO 

A SEGUITO DELLE ECCEZIONALI NEVICATE DEL 

FEBBRAIO 2012

30.336,34 30.336,34

28101 550 2080101
REALIZZAZIONE NUOVA PIAZZA "M. VANNUCCI" 

ANTISTANTE IL TEATRO A. BATTELLI
 200.000,00 200.000,00

28201 538 2080201
LAVORI DI MIGLIORAMENTO EFFICIENZA 

ENERGETICA IMPIANTO DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE

2.327,08 2.327,08

29185 550 2090106
REDAZIONE VARIANTE AL PIANO REGOLATORE 

GENERALE
11.381,60 11.381,60

30488 580 2100407
TRASFERIMENTO A PRIVATI PER ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETTONICHE
6.000,00 6.000,00

758.076,34 211.740,00 546.336,34

Titolo II - SPESE IN CONTO CAPITALE Copertura

Importo

TOTALE
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PATTO DI STABILITA’  

 

La legge n. 228 del 24.12.2012 (legge di stabilità 2013) disciplina il patto di stabilità interno per il 

triennio 2014/2016 riproponendo, con alcune modifiche, la normativa prevista dagli articoli 30, 31 e 32 

della legge n. 183 del 12.11.2011 (legge di stabilità 2012). Ai fini della determinazione dello specifico 

obiettivo programmatico, il comma 3 dell’articolo 31 della legge di stabilità 2012 propone, quale 

parametro di riferimento del patto di stabilità interno, il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali 

(al netto delle riscossioni e concessioni di crediti), calcolato in termini di competenza mista (assumendo, 

cioè, per la parte corrente, gli accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale, gli incassi e i 

pagamenti). 

I dati da considerare per il calcolo del saldo finanziario sono solo ed esclusivamente quelli riportati nei 

certificati di conto consuntivo. Tra le operazioni finali non sono da considerare né l’avanzo (o disavanzo) 

di amministrazione né il fondo (o deficit) di cassa. Infatti, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, 

nell’ambito del saldo del patto di stabilità interno, non rileva in quanto, in base alle regole europee della 

competenza economica, gli avanzi di amministrazione che si sono realizzati negli esercizi precedenti non 

sono conteggiati ai fini dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche, al contrario delle 

correlate spese effettuate nell’anno di riferimento. 

Ai fini del concorso di ogni ente alla manovra complessiva del comparto, il saldo finanziario obiettivo, 

per ciascuno degli anni, 2014 e successivi, è ottenuto moltiplicando la spesa corrente media registrata nel 

periodo 2009-2011, rilevata in termini di impegni, così come desunta dai certificati di conto consuntivo 

per una percentuale fissata per i predetti anni dalla legge di stabilità 2014. 

Ogni ente dovrà conseguire, quindi, un saldo, calcolato in termini di competenza mista, non inferiore al 

valore così determinato. 

Dalla normativa sul patto di stabilità e dalle correlate compatibilità finanziarie derivano, quale naturale 

conseguenza, anche le previsioni di ricorso al debito. 

Per comprendere le compatibilità, calcolate sulla normativa vigente , si inserisce di seguito la tabella 

degli obiettivi di stabilità del prossimo triennio e le previsioni per il rispetto degli obiettivi stessi: 
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Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011

Spese correnti (Impegni) 1.801.000€        1.813.000€       1.691.000€          

Media delle spese correnti 2009/2011  €         1.768.333 

 Anno 2013  Anno 2014  Anno 2015 

Percentuale da applicare alla media 

delle spese correnti 15,07% 15,07% 15,62%

Saldo Obiettivo 266.487,83€      266.487,83€     276.213,67€        

Saldo obiettivi rodeterminato 275.000,00€      

Patto regionale incentivato 80.000,00-€        

Patto nazionale verticale 18.000,00-€        

Saldo Obiettivo 177.000,00€      

PATTO DI STABILITA' INTERNO 2014-2016

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO

 
PATTO DI STABILITA' INTERNO 2014-2016 

DIMOSTRAZIONE RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO 

ENTRATE/SPESE ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

Entrate Titolo I (Tributarie) € 1.460.255,83 € 1.449.600,00 € 1.449.600,00 
Entrate Titolo II (Trasferimenti correnti Stato, Regione, U.E., 

altri enti del settore pubblico)  € 263.644,04 € 226.977,52 € 214.927,17 

Entrate Titolo III (Extratributarie)  € 230.895,83 € 224.241,62 € 214.702,10 

TOTALE ENTRATE CORRENTI - ACCERTAMENTI 1.954.795,70 1.900.819,14 1.879.229,27 

a detrarre:       

1 - Entrate correnti provenienti dallo Stato destinati 

all'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazione dello stato di 

emergenza (Articolo 1, comma 94, legge n. 220/2010) 

0,00 0,00 0,00 

2 - Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente 

dall'Unione Europea (Articolo 1, comma 97, legge n. 220/2010) 
0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE CORRENTI NETTE (A) - 

ACCERTAMENTI 
1.954.795,70 1.900.819,14 1.879.229,27 

ENTRATE TITOLO IV - RISCOSSIONI       

Categoria 01 - Alienazione di beni patrimoniali  17.740,00 60.000,00 94.000,00 

Categoria 02 - Trasferimenti di capitale dallo Stato 10.736,18 0,00 0,00 

Categoria 03 - Trasferimenti di capitale dalla Regione  150.000,00 200.000,00 132.000,00 

Categoria 04 - Trasferimenti di capitale da altri enti del settore 

pubblico  
75.000,00 70.000,00 5.000,00 

Categoria 05 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti 40.000,00 36.000,00 36.000,00 

Categoria 06 - Riscossione di crediti  0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE - 

RISCOSSIONI 
293.476,18 366.000,00 267.000,00 

a detrarre:       

1 - Entrate derivanti dalla riscossione di crediti (Articolo 1, 

comma 89, legge n. 220/2010) 
0,00 0,00 0,00 

2 - Entrate provenienti dallo Stato destinati all'attuazione delle 

ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri a 

seguito di dichiarazione dello stato di emergenza (Articolo 1, 

comma 94, legge n. 220/2010) 

0,00 0,00 0,00 

3 - Entrate provenienti direttamente o indirettamente 

dall'Unione Europea (Articolo 1, comma 97, legge n. 220/2010)  
24.208,18 50.000,00 29.253,87 

TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE NETTE (B) - 

RISCOSSIONI 
269.268,00 316.000,00 237.746,13 
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TOTALE ENTRATE FINALI NETTE (A+B) 2.224.063,70 2.216.819,14 2.116.975,40 

SPESA TITOLO I - IMPEGNI € 1.801.038,82 € 1.739.762,19 € 1.713.478,23 

a detrarre:       

1 - Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze 

emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri a seguito di 

dichiarazione dello stato di emergenza (Articolo 1, comma 94, 

legge n. 220/2010)  

0,00 0,00 0,00 

2 - Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti 

provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea 

(Articolo 1, comma 97, legge n. 220/2010) 
0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE CORRENTI NETTE ( C ) 1.801.038,82 1.739.762,19 1.713.478,23 

SPESE TITOLO II - PAGAMENTI       

Intervento 01 - Acquisizione beni immobili  335.000,00 210.000,00 155.000,00 

Intervento 02 - Espropri e servitù onerose  0,00 0,00 0,00 

Intervento 03 - Acquisto beni specifici per realizzazioni in 

economia  
0,00 0,00 0,00 

Intervento 04 - Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 

economia 
0,00 0,00 0,00 

Intervento 05 - Acquisizione beni mobili, machine ed 

attrezzature tecnico-scientifiche  
30.000,00 0,00 0,00 

Intervento 06 - Incarichi professionali esterni 0,00 0,00 0,00 

Intervento 07 - Trasferimenti di capitale  0,00 0,00 0,00 

Intervento 08 - Partecipazioni azionarie 0,00 0,00 0,00 

Intervento 09 - Conferimenti di capitale  0,00 0,00 0,00 

Intervento 10 - Concessione di crediti e anticipazioni  0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE - PAGAMENTI 365.000,00 210.000,00 155.000,00 

a detrarre:       

1 - Spese derivanti dalla riscossione di crediti (Articolo 1, 

comma 89, legge n. 220/2010) 
0,00 0,00 0,00 

2 - Spese sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazione 

dello stato di emergenza (Articolo 1, comma 94, legge n. 

220/2010) 

0,00 0,00 0,00 

3 - Spese relative all'utilizzo di entrate provenienti direttamente 

o indirettamente dall'Unione Europea (Articolo 1, comma 97, 

legge n. 220/2010)  
74.128,69 0,00 29.333,36 

Pagamenti effettuati nel I° Semestre (Articolo 31, comma 9 bis, 

legge n. 183/2011 - € 48.595,00 
48.595,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE C/CAPITALE NETTE (D) 242.276,31 210.000,00 125.666,64 

TOTALE SPESE FINALI NETTE (C+D) 2.043.315,13 1.949.762,19 1.839.144,87 

SALDO COMPETENZA MISTA (E) [(A+B) - (C-D)] 180.748,57 267.056,95 277.830,53 

OBIETTIVO 177.000,00 266.000,00 276.000,00 

 


